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Presentato alla Provincia il V Festival dei laghi e castelli romani 

Otto Comuni alleati per 
una grande festa musicale 
Lirica, balletti, concerti e jazz dal 27 giugno al 20 luglio - « Le astuzie in amore » e Car
la Fracci ad Albano • La partecipazione di complessi cecoslovacchi - Lo spazio giovani 

Succede pure questo in campagna elettorale 

A meno che non continui 
l'inverno, l'estate prossima 
costituirà, nei Castelli Roma
ni. una rinnovata e ampliata 
occasione d'incontro tra la 
gente. 

Che cosa sta per succede
re? 

Succede che, per la prima 
volta, si sono messi insieme 
ben otto Comuni: Albano. A-
riccia, Castel Gandolfo. Gen
oano. Lanuvio, Marino. Nemi 
e Rocca di Papa. 

Con la collaborazione degli 
enti locali, di istituti e asso
ciazioni di categoria. della 
Regione, della Provincia e 
degli enti del turismo (do
vrebbe essere tn testa il mi
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo, che. invece, è an
cora perplesso e non ha 
Maliziato la sovvenzione, ma 
stia tranquillo: si tratta di 
gente per bene, che non me
rita di es>ere presa per il 
collo, con la solita storia del
le anticipazioni da richiedere 
a istituti di credito, perché 
tutti passino sotto il giogo 
degli interessi passivi), que
sta cooperativa di Comuni. 
sostenuta dalla Lega delle 
Cooperative, ha approntato il 
cartellone della quinta < E-
state d'arte e musica ». pro
mossa dal Festival interna
zionale dei Laghi e Castelli 
Romani. 

Si incomincia il 2? giugno, 
al suono delle bande musicali 
(quelle riunite di Albano. La
nuvio. Marino e Rocca di 
Papa, alle quali è affidato il 
concerto d'apertura), e si fi
nisce il 20 luglio, ad Ariccia. 
con lo spettacolo del Com
plesso cecoslovacco di canti e 
danze popolari di Praga. 

Nella sala del consiglio di 
palazzo Valentin!, sede della 
Provincia, l'assessore al tu
rismo e al decentramento 
culturale. Ada Scalchi, ha ieri 
avviato la conferenza-stampa. 
indetta per illustrare il pro
gramma. 

Ha rilevato — la Scalchi — 
il ruolo e la funzione di sti
molo e di ricerca che ha or
mai il Festival, nel quale si 
configura uno strumento che 
approfondisce la linea cultu
rale e artistica, articolata se
condo due coordinate: 

— la prima riflette l'invito 
di massa alla fruizione del 
nostro patrimonio artistico: 

— la seconda mira a una 
più stretta conoscenza tra i 
popoli, che quest'anno viene 
cementata con la presenza 
nei Castelli Romani di com
plessi e artisti cecoslovacchi. 

Il metodo della reciproca 
conoscenza, lo stile del con
fronto e del dialogo — ha 
concluso Ada Scalchi — non 
possono che portare a fecon

di risultati sul piano umano. 
sociale e culturale. 

Manfredo Mattioli ~ è lui 
il coordinatore del Festival 
cui partecipa in prima linea 
la COOP-ART (un'istituzione 
benemerita del rilancio cul
turale nel territorio) — ha 
quindi illustrato i punti di 
maggior rilievo nei quattro 
settori del Festival: spera li
rica. balletto, concerti, jazz. 

La lirica punta sulla prima 
esecuzione moderna dell'ope 
ra di Giacomo Tritto (illustre 
musicista e didatta napoleta
no, nato nel 1733. mori nel 
1824). Le astuzie in amore, 
rappresentata a Vienna nel
l'anno in cui morì Mozart 
(1791). 

La riscoperta va a merito 
di Edoardo Brizio che la di
rigerà il 5 luglio ad Albano. 
disponendo dell'orchestra ce
coslovacca. Il regista è Mar
co Leto, noto e apprezzato in 
campo cinematografico e te
levisivo. che, per la prima 
volta, affronta l'opera lirica. 

Il balletto riporta Carla 
Fracci con James Urbain. in
terprete di Romeo e Giulietta 
di Prokofiev (28 e 29 giugno). 
Il 30 « partono > i concerti 
con il * Duo s> Gloria Lan-
ni-Angelo Persichilli (piano
forte e flauto) e con il 
« Duo » Mario Saccares-An-
gelo Moretti (chitarra e flau

to): il 3 luglio debutta a La
nuvio l'orchestra cecoslovac
ca e si inaugura lo SPAZIO 
GIOVANI, a Marino, con 
concerti di due strumentisti 
giapponesi e di due pianisti 
sardi (Elisabetta Dessi e 
Guido Scano). 

Una sorpresa è l'inserimen
to nel jazz del complesso ce
coslovacco e Jazz O ». 

I cecoslovacchi daranno 
anche spettacoli di balletto 
moderno (16, 17. r 18 e 19 lu
glio). 

In tutto, trentacinque ma
nifestazioni di alto livello, al
le quali si aggiungono la 
« Settimana del cinema ceco
slovacco » e le 4 Rassegne 
della grafica cecoslovacca e 
italiana. Si tratta, nel com
plesso, di un discorso nuovo. 
che è già il risultato di una 
riforma delle attività musica
li. attuata a dispetto dei ri
tardi ancora frapposti all'iter 
delle proposte di legge sul 
riordinamento del settore. 

Vedremo, poi. nel dettaglio. 
di volta in voi*a, le varie 
manifestazioni alle quali, in
tanto. il Comune di Marino 
ha destinato la Villa Deside
ri. recentemente acquistata 
(sono in corso i lavori di si
stemazione) e che sarà un 
nuovo spazio ner tutte le at
tività culturali del territorio. 

e. v. 

Il medico del paese 
è democristiano 

e non cura 8 comunisti 
E' accaduto a Tessennano, nella Tuscia 
A Viterbo anche assunzioni clientelati 

Tre modi diversi di Tare campagna elettorale ed un'unica 
svolta, quella di destra della DC viterbese. 1 toni quaran
totteschi sono profusi a piene mani, ed i fatti riportano 
ancora più indietro. A Tessennano, dove una maggioranza 
do governa da anni senza opposizione, il sindaco democri
stiano spadroneggia con tracotanza. Fa fare assurde con
travvenzioni per impedire che 1 manifesti del PCI siano 
affissi; nega i comizi del PCI senza addurre giustificazione, 
assume e licenzia in modo clientelare chi vuole. 

E' in questo clima di pesante intimidazione e discrimina
zione anticomunista che è accaduto un episodio gravissimo. 
Il medico del paese, dottor Mangladiti, legato al sindaco 
democristiano, si è rifiutato di visitare il compagno Crocetti, 
residente a Tessennano e segretario della locale sezione del 
PCI. Il sanitario è stato denunciato per omissione di soc
corso al pretore e oTordlne provinciale dei medici. Ecco 11 
fatto: il compagno Crocetti si reca nell'orario prescritto 
presso l'ambulatorio medico perché colpito da insopportabili 
dolori al volto, ma l'ambulatorio è chiuso. Allora rintraccia 
nella piazza del paese 11 sanitario che sfacciatamente gli 
nega la visita e il soccorso dicendo che « visitare la gente 
è un atto puramente discrezionale » e che « a Tessennano 
avrebbe visitato chi, quando e come avesse ritenuto più op
portuno ». Detto ciò si allontana ridendo con il sindaco. 

Al Comune di Viterbo l'arroganza degli amministratori 
de sfiora il limite della tollerabilità: il 15 maggio scorso 
vengono assunti illegalmente nove operai con mansioni di 
cantoniere. Le assunzioni sono fatte dalla giunta in aperta 
violazione della legge in quanto i nove lavoratori avevano 
in precedenza lavorato alle dipendenze del comune di Vi
terbo per novanta giorni. Per di più gli operai non hanno 
vinto alcun concorso né hanno titolo per il collocamento 
obbligatorio. Dopo un analogo caso che riguardava 34 net-
turbini, un nuovo atto di clientelismo di gravità eccezionale. 
se si pensa che ben 1500 disoccupati sono iscritti all'ufficio 
di collocamento di Viterbo. 

Carbognano è amministrato (si fa per dire) da anni da 
giunte DC-MSI. E a Carbognano il parroco del paese è di
ventato il mediatore di lotte interne tra DC e MSI. In una 
lettera aperta 11 pastore di anime esorta In ginocchio 24 dei 
suoi parrocchiani ad accettare una lista unitaria DC-MSI e 
a non disperdersi in due liste di cui una civica. « perché 
questa divisione potrebbe andare a vantaggio del comuni
smo, nemico dichiarato dei valori cristiani ». 

Aldo Aquilanti 

Il consiglio dei ministri ha stanziato 180 miliardi da ripartirsi in 5 anni 

Per i monumenti forse arrivano i soldi 
I fondi sono vincolati a piani di intervento preparati dalla sovrintendenza - Si cerca in qualche modo di ripa
rare ai « vuoti » del passato - Le misure illustrate in una conferenza stampa - Il « tempismo » del governo 

Pioggia di imliardi sui mo
numenti romani. Per la pre
cisione 180. da ripartirsi in 
cinque anni, per la conserva
zione. il restauro dei beni ar
cheologici e la sistemazione 
di musei, nonché per acqui
c i , espropri e campagne di 
scavo. Lo ha deciso il consi
glio dei ministri che. nella sua 
ultima seduta, ha approvato 
un disegno di legge ad hoc. 
Le misure sono state illustra
te ieri mattina, al ministero 
dei beni culturali, in piazza 
del Collegio Romano, dal mi
nistro Oddo Biasini, e dal so
vrintendente ai beni archeo
logici di Roma. Adriano La 

BUS DEL COMUNE 
PER GLI HANDICAPPATI 

L'8 giugno gli handiuappati 
potranno recarsi al seggio 
elettorale senza grossi proble
mi. Per i cittadini colpiti da 
gravi difficoltà motorie è sta
to organizzato dal Comune 
uno speciale servizio di tra
sporto e accompagnamento. I 
pullman disponibili sono 40 
e sono stati dislocati nelle 
venti circoscrizioni. Funzio
neranno con il seguente ora
no: dalle 3.30 alle 12,30 e dal
le 14.30 alle 19.30 dell*8 giu-
CTIO. Dalle 8.30 alle 12.30 del 
9. Su ogni pullman ci sarà un 
vigile urbano che accompa
gnerà i cittadini invalidi fi
no alle urne. 

Regina. 
I fondi sono' vincolati a 

piani di intervento, prepara
ti dalla sovrintendenza e ap
provati dal ministero; si pre
vedono possibilità di conven
zioni con istituti universitari 
e di ricerca. Comunque il pro
fessor La Regina qualche pro
getto già l'ha preparato: non 
era difficile, del resto. Sono 
cose sulle quali meditava da 
tempo per tamponare le falle 
più gigantesche, aperte da 
una politica decennale di «non 
governo* d i e ha consentito 
scempi inauditi del patrimo
nio arcehologico. 

Ma vediamo in dettaglio: 
cinquanta miliardi andranno 
per il restauro dei monumen
ti all'aperto: arco di Tito, di 
Costantino, di Settimio Seve
ro. colonne Traiana e Anre-
liana (i marmi più deteriora-

-, ti dal tempo e dall'inquina
mento). Trenta miliardi per 
scavi e prospezioni, il che con
sentirà di ridare fiato a una 
ricerca che langue ormai da 
troppo tempo. Trenta miliar
di per la sistemazione del mu
seo delle Terme (vero scan
dalo nazionale per lo stato 
in cui è ridotto). Sette miliar
di per il restauro di p ;tture. 
affreschi e mosaici. Cinque 
miliardi per mostre e attivi
tà didattiche. Cinque miliar
di per la catalogazione scien

tifica di monumenti e musei. 
Cinque miliardi per l'acqui
sto di attrezzature. 

I 48 miliardi che restanno 
saranno destinati ad acqui
sti ed espropri. Quelli dei suo
li archeologici con l'Appia An
tica e la zona di Gabii, sulla 
Prenestina. ancora non intac
cata dal cemento ma assedia
ta da minacciose lottizzazio
ni: poi le botteghe di via dei 
Cerchi al Palatino, una parte 
del palazzo a via delle Botte
ghe Oscure detto « Cripta Bal
bi ». e. come « chicca » fina
le. la collezione Torlonia. 

Per l'80 sono già previsti 
10 miliardi che vengono stor
nati dall'accantonamento per 
gli impianti fissi delle ferro
vie. Insomma si vuol far ca
pire che si è fatto uno sforzo 
notevole per sanare una del
le piaghe più vistose della tu
tela del patrimonio artistico 
del paese. Ma è solo, appun
to. la più vistosa. Una di quel
le che aveva trovato risonan
za mondiale, grazie all'impe
gno della sovrintendenza e 
delle forze democratiche della 
cultura. Era tempo, quindi. 
E il governo ha dimostrato 
molto « tempismo », legando 
cosi strettamente l'iniziativa 
alla campagan elettorale, tan
to da far sorgere il sospetto 
che non si sia pensato solo 
ai monumenti, firmando quel 

disegno che ora dovrà esse
re approvato dalle Camere. 

Il ministro Biasini, nella sua 
relazione, ha cercato di ri
spondere implicitamente a 
questa osservazione, afferman
do che « l'iniziativa per Ro
ma non assume un aspetto 
settoriale e locale, ma costi
tuisce l'indirizzo secondo il 
quale converrà muoversi nel 
pieno rispetto delle esigenze 
di priorità e di compatibilità 
dei mezzi a disposizione ». Ma. 
per assurdo, è proprio l'« in
dirizzo » che resta fumoso. 
Nessun accenno, nella relazio
ne. alle questioni politiche più 
importanti, quali la riforma 
del ministero dei beni cultu
rali .il suo famoso accorpa
mento con quello dello spet
tacolo: né alcuna parola su 
una gestione meno centralisti-
ca del munistero. finora sof
focato nella burocrazia senza 
alcuna e apertura » alle istan
ze regionali. Sorvolando su ta
li questioni, Biasini ha con
fermato l'impressione che l'in
dirizzo che si vuole seguire è 
quello dei finanziamenti tout 
court, inseguento ancora l'e
mergenza. sia pure con una 
macchina meno asmatica del
le precedenti. E' un indirizzo 
che. finora, si è dimostrato 
perdente e pericoloso. 

Matilde Passa La colonna Antonina vista dall'alto 

ROMA 
DIPARTIMENTO PER l PRO

BLEMI DELLO STATO — A!'e 
9.30 in Fed. f a n o n e (Pa.-o:a-
Mo-e:;i) . 

SETTORE CREDITO — Alle 18 
:n Fed. ati.vo ass cwato-'i {P sa-

COMITATI ZONA — XI 3:e 
19 a Ost:er.$a r'un one seg-aia.-i 
sei cni ( O t t a v i . 
#) Confcrsr.ra Jrgsrt ziai'c-ve. Al
la 17 INPS Elabo-ar 3 T « Auto-la
ma Dat: {Parod i . 

OGGI I COMPAGNI MINUCCI 
E CIOPI ALLA SNIA DI COLLE- j 
FERRO — A'1» 16.30 -.coltro | 
con ; lava-atori. Psrtcc pano i ì 
co—psgr.i Ad3 b e t a M TJCC; de.ta 
s«9ret«r 3 nsr 3-i»'e del ?3". to. 
Pso'o C o f d* CC e il compagno 
G ojcchlro Cs:c ott 

OGGI IL COMPAGNO MINUC
CI AL M A M I A N I — A e 9 30 
! - : : C - o ciT 9 ' s!jd£.-.t Pa-te-
c oaio i co—pa^T Adì ba io M'-
i j c r • G 3rn Bc-g-e 

A R D E \ T I N A a e 17 T-. p a n a 
Mmi>»!:c-e): I5TAT a e '•! a j 
V a Urba-va (Vale-o Ve*-on">: j 
PRENESTINO a'.'e 17 30 (Va'e-o 
Veltroni): VILLA GORDIANI a > ! 
9 (N»»3'at?-3): IV ZONA a.> ; 
17.30 Man festaz or.e op«ra a a | 
P a n a Ssmo :oie (Sperair: Roteai; I 
SETTECAM1NI a e 18 (Prosit ' - ; 
Lopez); COLLI ANIENE a l t 19.30 j 
a' 111 set'o-a (FalonV): TUFEL- 1 
LO alla 19 meontre (M'cjcci ) : j 
r iUMIC INO a"e 17.30 al C'nema 
Tra a-o (Borgia-Moni.no-Boxzet-
to) : CENTOCELLE « Aceri » el!e 
18 incontro di via ( M o r g a ) : IV 
MIGLIO alle 18 30 in Piana 
(Tuvè)j VA' .MONTONE a ! - 20.30 
( M a - r o n ) : VILLA ADRIANA alle 
18 (Brlduce.): ENEL V I A AOIMLA 
REALE a '> 15 (Giordano): PI
RELLI a!ie 13 incontro (Filatoi-
i ! ) : ATAC a'!e 6 alla rm«*$a 
Lega Lemba-da ( T e « i ) : AMERI
CAN PALACE HOTEL alle 20 30 
'ncontro con ì mocTei (R?nalli-
P.ossanda): ATAC SAN PAOLO E 
OSTIA alla 16 (Testi-Cina); 
EDILTER alle 12 a GrotraperfeJ-
t i (Rana.ti): COOP CARPI a»t 
12 (Catalano); X DISTRETTO 
SCOLASTICO a!!e 12 (Cancrin'): 
CELI "ILA TAXI TUSCOI ANO ale 
31 (Panatla Guirra); CANTIERI 

f i partito-
D 

GRANDI LAVORI T I8URTINO »1-
le 12.30 (Tocci): CANTIERI 
EDILTER LAURENTINA alle 
11.30 (5 teb !e ) : CANTIERE CAR
PI alie 12.30 (C.ma); FIAT 
MAGLIANA a i > 7 (Beceh'-Cata-
nia): CANTIERE SETTORE COM
MERCIO OSTERIA DEL CURATO 
a i e 12 (PaneMa); CAMPO MAR
Z IO a!'e 18 (P m a - D * Luca); 
SAN BASILIO alle 18 al lotto 
XX (Tomb'ni) : MORAN1NO alie 
21 easegs ato (BAd^no-Gs'amante); 
NUOVA MAGLI ANA ai'e 12 in
contro a! mercato (Batti-Ciiia); 
TRULLO a"e 17 (Isaia-Aiudi); 
MONTECUCCO alle 18 a! lotto 12 
(C3t?:ano - Artdrecn.) : PARROC-
CHIETTA «:'e 18 a'ie case cornu-
na': (Prisca): TRAGL1ATELLA 
a:'e 20 .rcp-.tr. (Bag-i3to): CA-
SALOTTl a.e 19 (S'gnorn.); 
VALLE AURELI A a:ie 17 caseg-
gato (Pecch?ol:): LABARO alle 
20 easegg'ito (Gaspa-'ni); PRI
MA PORTA a::e 19 a!!e « s e po
poli-i (Par is ) : ROMANINA a!I« 
18 (Nata! ni-PrigTobbe): CORCOL-
LE aiie 19.30 c««rgg ato (Meta ) ; 
BORGHESI ANA alle 18 (Stefano 
M.Cucc:): VILLAGGIO CREDA al
le 17 (Olivieri); TORRENOVA 
alle 19: PAVONA aiie 19.30 (Na-
ta in i ) : CECCHINA COLLE NASO
NE alle 19 (Antonacci): ALBA
NO MOLE alle 18 (Moll ica); 
GENZANO «Ile 18 (Cesaroni Mu-
scrrno): LARIANO alle 20 caseg
giato (Caponera); S1M ELETTRO
NICA aite 12 incontro (Corradi); 
ANZIO COLONIA alle 18.30 (Ren
z i ) : A N Z I O NETTUNO alla 17.30 
(Di Carlo-Corradi)! LADISPOLI 
alla 18 (Gambino); LADISPOLI 
alte 21 a'Ia zona Momerone (Vi 
t a ) ; SANT'ORESTE «alle i l (Fer* 
t ini ) ; MONTEROTONDO CENTRO 
aUe 18 (C;tnoni-Lueh«fini-Caru»©): 
FORMEU.O ali* 21 (Ronconi); 
R IANO aire 9.30 al mercato (Ro
mani Fortini): TOR LUPARA DI 
MENTANA alla 20,30 (Vaiceli*); 
VILLA A IBA alle 18 (Costan
t ini) ; NUOVA TUSCOLANA alle 

1« caseggiato ( R i n a ) ; VICOVA-
RO alla 5 incontro egli autobus 
(P'cearreta - Mo.ron.); MANDE 
LA alle 19 (Piccarréta-Refrigari); 
M A R I O CIANCA alle 16 uscita 
bancari; SAN LORENZO alle 18 a 
Piazza Sanniti incontro; SAN PAO
LO alle 18 a Viale Giustn ano; 
CINECITTÀ' alla 17 al 35. circolo; 
C IAMPINO alle 19; CIAMPlNO 
allo 9,30 al marcato: NETTUNO 
sl!« 19.30 caseggiato: TORVAIA-
NICA « Martin Pescatore » a!'e 
20 .30 c»*egg:ito-. MONTEROTON
DO SCALO alie 19; CASALI elle 
2 0 casesg'a'o; ALBUCCIONE ale 
18 caseggiato: T IVOLI alle 17.30 
% Alla 21 a! circolo culturale d 
Monteve-de Nuovo d battito unita
rio fui problem: internazionali 
Per il PCI pa-'»cipa il como:gno 
Franco Cerri, pe- il PDUP M ;'ani 

F.G.CX 
Manifestazione cittadina stu

denti comunisti ore 10 davan
ti il M A M I A N I (Minucc.-Car-
nevale Borgna). 

6 I O R N A L I PARLATI 
TORRENOVA ora 17.30 (Mae-

cauro); OSTIA ora 17 sulta pa
ce (Pompili) : MONTE SPACCA
TO ore 17 su! lavoro; PORTA 
SAN G IOVANNI ore 17 (San-
d r i ) ; X V I Clrcosc-iziona: - MON-
TELARICO ora 19.30 Comizio In 
piazza (Briganti); TRULLO ore 
17.30 Dibattito sullo •pori e le 
olimpiadi (Isaia - Fresca - Aludi); 
I V Circoterizfon* ore 17.30 M*-
n'rfestazione (Sandro Rocca). 

PROSINONE 
CASSINO (S. Angelo) ore 20 

Dibattito auH'abutiviamo (Sapio) ; 
PATRICA: Celiata ora 19 « Sa ve
ni ora 20 incontro dì contrada 
(Anna Lisa Da Senti i ) : ANAGNI 
S. Nicolo ora 18.30 (Michelan
geli) Comizio. 

VITERBO 
FABRICA DI ROMA ore 19 

Comizio (Messolo); CIVITELLA 

DAIANO ore 30 30 Assemblea 
(La Beila): CALE ATA ore 21 as
sembla (Trebacchiri); ACQUA-
PENDENTE oro 18 assemblea ope
rai (Daga): RONCIGLIONE ore 
15.30 assemblea caseggiato (Ca-
paldi): SORIANO ora 18 dibat
tito pubblico (Serg'o Giovagnoli). 

OGGI 
IL PCI I N RAOIO E TELEVISIONE 

Video 1 ore 14.40 D battito 
in studio con le compagne Pa
squalina Napoletano e Leda Co-
lomb'ni. Radio Blu ore 22 I I com
pagno Giuliano Maialini risponda 
in cT retta alle domande degli 
escolta'ori. TVR Vozson ore 23 
Dibattito con i part'ti; par il PCI 
partecipa il compagno Luigi Cart
er" ni. Tela Roma 56 ore 18 Di
battito elettorale con la pertecì-
pazione del compagno Mario Quat-
trucci. Radio spazio aperto (98 ,100 
M H Z ) ore 21.30 I! bilancio del
la Giunta di sin:stra aila Regio
ne: Convarsaz'one in stud'o con la 
p-es*-»ze del compagno G.anni 
Borgna. 

Conferenza 
Oggi pomeriggio alle 16. or

ganizzata dalla cellula dell' 
Italcunsult, al Teatro Man-
gìovtno si svolgerà un dibat
tito sul tema: «La politica 
delle società di consulenza e 
di ingegneria». Al dibattito 
parteciperà, t ra gli altri. 11 
compagno Andrea Margheri. 

MANIFESTAZIONE 
Domani sera, all'associazlo-

ne culturale Monteverde nuo
vo alle 21 si svolgerà un'as
semblea dibattito sul tema: 
« Iran e San Salvador: due 
spine nel fianco dell'impe
rialismo USA. due lotte per 
l'indipendenza ». Partecipano 
Romano Ledda e Luciana Ca
stellina. 

Preso davanti al box a Montesocro 

Arrestato un fascista 
Nel garage nascondeva 
armi e bandiere naziste 
C.M. di 17 anni è stato portato al car
cere minorile di Casal del Marmo 
Nel box nascondeva armi. 

bandiere naziste, opuscoli fa
scisti: qualcuno l'ha notato e 
ha chiamato la polizia. Così è 
stato arrestato ieri C.M. di 
17 anni, davanti al garage di 
via Monte Enee, a Montesa-
CTO. 

Alcuni agenti si erano appo
stati davanti al box: quando 
C.M. è arrivato a bordo di un 
Vespone è stato bloccato, e il 
locale perquisito. Dentro gli 
agenti hanno trovato le armi: 
due pistole calibro 7.63 (pro
babilmente rubate: il nume
ro di matricola è limato) e 
un silenziatore. 

E ' stata perquisita allora 
l'abitazione del giovane, in 
via Giovi: U è stata trovata 
una baionetta, proiettili e mol
to altro materiale di ispira
zione nazista, stampato in 
francese e in inglese. 

C.M. è stato arrestato e 
condotto nel carcere minorile 
di Casal del Marmo con l'ac
cusa di detenzione di armi 
clandestine e munizioni. Il gio
vane era già noto alla polizia, 

! ma non per la sua « militan
za fasciata »: era stato infat
ti identificato alcuni anni fa 
come componente della setta 
indiana « Ananda Marg ». 

Sciopero 
alla Centrale 

del latte 
Nuovo sciopero di 24 ore, 

oggi, alla Centrale del latte 
di Roma. Il personale si aster
rà inoltre dalle prestaaiont di 
lavoro straordinario nel gior
ni 20 e 22 maggio, per prote
stare contro la mancata con
clusione delle trattative per 
11 rinnovo del contratto. 

A causa dell'agitazione, de
cisa oggi dall'assemblea del 
personale, che si Inquadra 
nelle iniziative annunciate su 
scala nazionala, la Centrale 
del latte di Roma comunica 
che nei giorni suddetti non 
sarà tn grado di effettuare la 
normale raccolta presso i 
produttori, né la distribuzio
ne alle rivendite. 

Di dove in quando 

Isaac Albeniz che, con la 
sua stessa vita errabonda, 
portò nel mondo la presen
za della Spagna (Incomin
ciò a fuggire di casa e poi 
dal Continente, che aveva 
appena otto anni) continuò, 
anche dopo la morte, a por
tare sulla sua musica un 
destino di sacrificio, rac
chiuso nel suo stesso nome. 
Fu la vittima di chi alzò 
una volta la mano su di 
lui (come Abramo sul capo 
del figlio), e non volle poi 
ascoltare l'Angelo. 

Siamo ora ai centoventi 
anni della nascita di Albe
niz. e la musica di que
sto straordinario musicista 
( 1860-1909) sta prendendosi 
la rivincita. 

Che cosa nasconde questa 
musica che alcuni ritenne
ro salottiera? 

Nasconde, innanzitutto, lo 
studio forsennato, cui Al
beniz, pur nei suoi andiri
vieni tra l'Europa e le Ame
riche, si dedicò con tena* 
eia. Tra 1 venticinque e i 
trent 'anni. giunse a succes
si clamorosi, anche in 
« duo » con celebri solisti 
(Ysaye. per esempio). Ma 
era scappato a Budapest. 

Si comincia con un pezzo 
nigeriano, tutto congas e 
percussioni, si conclude con 
un arrangiamento del «Ca-
llpso», centro-americano. Il 
filo conduttore è un jazz 
a trat t i virtuoso a trat t i 
« più comprensibile ». Que
sto In due parole è stato 
l'ottimo spettacolo, allesti
to dal circolo Fonclea, a 
cui ha dato vita l'altra se
ra, al Bolto, il gruppo 
« Afro-Jazz-Ensemble ». 

Due sax, un basso, un 
plano, due percussioni e una 
batterla messi assieme han
no dato vita a un'ora e "più 
di ottima musica. Brani, 
frutto — e lo si sentiva — 
di una ricerca seria, com
piuta in diversi paesi, ma 
« rielaborata ». ripresentata 
in una versione jazz che, 
senza concedere nulla al
l'orecchiabile. era ugual-

Vanno in giro per festi-
fai e feste di paese con un 
torchio portatile e una pro
fonda convinzione: tutti, se 
vogliono, possono imparare 
l'arte dell'incisione. Si, pro
prio quella usata da Goya. 
Dilrer, Piranesi, PineUi e 
tanti artisti famosi. Acque-
forti ed acquetinte, per i 
ragazzi dell'EUe-gi non so
no tecniche segrete, ma un' 
ar te alla portata di tutti, 
mancano solo i mezzi e la 
possibiltà di Impararla. 

Gli artisti e gli artigiani 
che si riuniscono, ormai ?& 
anni, nel gruppo Elle-gi vo
gliono portarla anche nelle 
scuole. E quest'anno ci sono 
riusciti. Per due ore alla 
settimana hanno messo in 
mano ai ragazzi che fre
quentano la scuola media 
del quartiere punte e la
stre per incisione, oltre na
turalmente ai loro consigli 
e alla loro esperienza. I ri
sultati sono stati davvero 
eccezionali, quasi quanto 
l'entusiasmo dimostrato da
gli alunni delle terze che 
hanno frequentato I corsi. 

Un mercante d'arte, pas
sando per il circolo-labora
torio. affiliato all'Arci, dove 
il gruppo lavora, in via Ra-
musio al Prenestino. ha vi
sto su un tavolo un paio 
delle opere realizzate dai 
ragazzi ed ha voluto a tutti 
i costi comprarle. La scuola, 
l'unica in tu t ta Roma in 
cui è stato fatto questo cor
so sperimentale concordato 
con il consiglio di istituto. 
con il preside e gli inse
gnanti di educazione arti 
stlca, ha un nome che è 
già un programma, si chia
ma «Piranesi». E si trova 
a poca distanza del circolo 
te bora torio Elle-gi, sempre 
al Prenestino. 

U laboratorio è aperto a 
tutti quelli che hanno vo 
glia di imparare. Ha soste 
nuto nei mesi scorsi ras-
salto degli alunni della « Pi
ranesi » che si erano tanto 
appassionati all'incisione da 
volerla continuare in ora
rlo extrascolastico. 

Quasi ogni pomeriggio. 
nell'ora di intervallo del 
suo lavoro. In un'officina 
meccanica, ci viene un ra
gazzo che al mette tran
quillo in un angolo a eser
citarsi copiando una stam
pa del Pinelll. Qualche tem
po fa c'è arrivato uno stu
dente fuori sede della Sar
degna, che aveva sentito 
parlare per caso della ini
ziativa, Non se n'è più an
dato e ora le aue stampa 
fanno parte a pieno titolo 
della produzione dell'EUe-gi. 

Concerto del pianista Giovanni Nenna 

La Spagna di Albeniz 
rivive ad Anguillara 

per conoscere Liszt che se
gui a Weimar e a Roma. 
Non fu, però, un seguace di 
Liszt. 

Albeniz è più spagnolo, 
nelle sue musiche, di quan
to Liszt sia ungherese nelle 
sue famose Rapsodia. Il 
sentimento della Spagna di
laga da un pianoforte ar
monicamente arricchito da 
Schubert, da Chopin e dal 
favoloso Schumann. 

L'abbandono melodico è 
incastrato in una morsa 
ritmica, spietata addirittu
ra. Questa rabbiosa furia 
del ritmo (ora ce ne ac
corgiamo) costituisce il 
« precedente » più vicino al 
pianoforte « moderno » di 
Stravinski e Prokofiev. 

La straordinaria vitalità 
e modernità di Albeniz è e-
splosa in questi giorni nei 
pressi di Roma (chiesa di 
San Francesco, ad Anguil
lara Sabazia, sul Lago di 
Bracciano: un centro In pie
no fermento musicale, do
ve funziona un'Associazio
ne di amici della musica, 
dove c'è una scuola di mu
sica. dove si è persino aper
to un negozio di musica, 
frequentatissimo), con un 

concerto del pianista Gio
vanni Nenna, in tutto con
geniale all'arte d» Albeniz, 
come si è avvertito in Cor
doba per la magica realiz
zazione timbrica, nei Ru-
mores de la Caleta, cui 1' 
interprete ha assicurato la 
fierezza che promana dalle 
Polacche di Chopin, nel 
Tango op. 165. n. 2, sbalzato 
dal Nenna con la limpidez
za di un Momento musicale 
di Schubert, e, via via. nel 
due stupendi brani da Iberia 
(Ei puerto e Almerla), nella 
Navarra (dall'inizio folgo
rante) e negli otto pezzi 
che compongono la Sulte 
espanola, op. 47. Qui, in più 
di un passo, si prefigura 
quella festosità fonica, cara 
allo Stravinski di Petruska. 
e accortamente rilevata dal 
pianista che ha raggiunto 
un massimo di raffinatezza 
in Granada e un vertice di 
tensione ritmica in Astu-
rias. 

Successo vistosissimo: per 
Albeniz. musicista da risco
prire; per Giovanni Nenna, 
pianista da riascoltare. 

Provare per credere. 

e. v. 

L'Afro Ensemble al Boito 

Africa e Centroamerica 
«riletti» col jazz 

mente di facile ascolto. E 
il pubblico ha risposto, an
che se stavolta è stato me
no numeroso di altre oc
casioni. 

Difficile dire e definire 
l'apporto che ciascun musi
cista ha dato all'insieme 
(anche perché — e ci si pas
si l'appunto — un concerto 
del genere non meritava 
una simile approssimazio
ne nell'uso degli amplifi
catori). Fra tutti il sasso
fonista Mario Fulci e il per
cussionista Pietro Dal-
l'Ogllo, che negli « assoli » 
hanno - tenuto banco. Bra
vo, come al solito, il bas-

sista Francesco Puglisl. 
La serata si è conclusa 

con il concerto di Patrizia 
Scascitelli e del suo grup
po. Per l'occasione il grup
po ha presentato diversi 
pezzi funky, alcuni di buon 
livello, altri meno. Come 
al solito, tut ta l'attenzio
ne si è raccolta, però, sul 
batterista, Marvin Boogaloo 
Smith, americano ma da 
tempo In Italia. E il musi
cista non ha tradito le 
aspettative, concedendo 
spesso assoli di ottima qua
lità. 

s. b. 

Corso sperimentale dell'Elle Gi in una «media» 

Così sono nati 
tanti piccoli incisori 

In via Ramusio ci vanno 
poi artisti, giovani che fre
quentano l'accademia, dove 
— sostiene Luigi Guardigli, 
presidente dell'EUe-gi — le 
incisioni si studiano solo 
sui libri, senza il contatto 
diretto e l'uso degli attrez
zi. senza conoscere II valore 
di antichi mestieri, come, 
per esempio, quello del tor
coliere. l'artigiano addetto 
al fondamentale funziona
mento del torchio. 

Divulgare le tecniche del
l'incisione e della stampa, 
farle apprezzare a quanta 
più gente possibile è in
somma la parola d'ordine» 

del gruppo. Dopo la bella 
esperienza fatta quest'an
no nella media del quartie
re, sperano di ampliarla e 
di continuarla in futuro. In
tanto le centinaia di incisio
ni che hanno fatto i ragaz
zi della «Piranesi» le po
tranno ammirare tutti» da 
domani, nella sede della 
stessa scuoia, in via dal 
Venne. SI inaugura infatti 
una mostra. Le stampe sa
ranno vendute ai visitatori 
e con il ricavato gli alunni 
e gli operatori dell'EUe-gi 
aiuteranno qualche abitan
te del quartiere che ne ha 
bisogno. 

Manifestazioni per la festa 
della cultura bulgara 

In occasione della cele
brazione in Italia della 
Giornata della cultura bul
gara. che cade il 24 maggio, 
testa dei santi Cirillo e 
Metodio. è arrivata a Roma 
dalla Bulgaria una delega
zione di cui fanno parte il 
poeta Liubomtr Levoev. pre
sidente dell'Unione degli 
scrittori bulgari. 11 metro
polita ortodosso Pilaret ed 
esponenti della chiesa cat
tolica. 

Oggi verrà Insediato !! 
Comitato italiano per le ce-
lebraslonl del 1300 anni del 
la fondazione dello Stato 
bulgaro. 

Il 23 maggio nella Biblio

teca vaticana si terrà una 
conferenza sul tema «Fonti 
di storia bulgara conserva 
te negli archivi del Vati
cano». Lo stesso giorno nei 
saloni dell'ambasciata Dui 
gara avrà luogo un con
certo con la partecipazione 
del noto pianista Ivan 
Ivan Drennikov e del com 
plesso musicale «Ivan Ku 
kusel» che eseguirà canti 
religiosi del XIII secolo. 

n 24 maggio nella Basi
lica romana di San Cle
mente sarà reso omaggio 
alla tomba di San Cirillo e 
si celebrerà una messa so
lenne. 


